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I. DISPOSIZIONI GENERALI 

1. Obiettivi del Piano 

Obiettivo principale del Piano è regolamentare la distribuzione degli impianti pubblicitari nel 

rispetto delle prescrizioni e dei vincoli imposti dai vigenti strumenti urbanistici e dalle norme 

generali in materia di installazioni pubblicitarie. Il piano, oltre ad individuare i parametri 

distributivi, indica i dettami generali relativamente alle tipologie dei manufatti consentiti ed alle 

superfici massime ammissibili, per tipologia di manufatto e di utilizzo del medesimo. 

 

2. Ambito di applicazione del Piano Generale degli Impianti Pubblicitari 

Il Piano prende atto della delimitazione del “centro abitato” adottata con Deliberazione della Giunta 

Comunale che disciplina, all’interno della sua delimitazione, sia l’inserimento temporaneo sia 

quello permanente degli impianti pubblicitari pubblici o privati. Le caratteristiche tipologiche, 

dimensionali ed il posizionamento degli impianti posti al di fuori del centro abitato sono disciplinati 

dal Regolamento di esecuzione del Nuovo Codice della Strada di cui al D.P.R. 16.12 1992 nr. 495 

(da art. 49 ad art. 53). 

 

2.1 Zonizzazione 

Il territorio comunale viene suddiviso, ai fini della distribuzione delle installazioni pubblicitarie, 

nelle seguenti zone omogenee: 

 

A Zone comprese all’interno del perimetro del centro abitato, (secondo la definizione di 

“Delimitazione del centro abitato” dell’art.4. D.Lgs. 285/92, recepito con Delibera della Giunta 

Comunale nr. 152 del 17.09.2014): 

 A1 Zona dei nuclei di Antica Formazione individuati nel PGT; 

 A2 Restante parte del centro abitato; 

 A3 Restante parte delle Frazioni; 
 

B Zone esterne al centro abitato. 

 

Zona A1: nuclei di Antica Formazione individuati nel PGT, in tale zona si opererà secondo i criteri 

di salvaguardia, consentendo l’inserimento di impianti ad esclusiva comunicazione di carattere 

sociale ed istituzionale. E’ comunque consentita, in deroga ai criteri di salvaguardia ed ai divieti e 

limitazioni previsti all’art. 5: 

 l’esposizione di mezzi pubblicitari collocati all’interno o esterno delle vetrine e dei sopraluce, 

nel rispetto dei limiti indicati nell’abaco generale; 

 le pubblicità temporanee poste al suolo, quali cavalletti e lavagne pubblicitarie, con 
superficie pubblicitaria non superiore al metro quadrato, inerenti ad attività esercitate in 
loco (vendita di beni o prestazioni di servizi) e collocate in adiacenza dei locali o, qualora 

non fosse possibile, nell’immediata vicinanza. Le dimensioni ed il posizionamento 

dovranno comunque garantire le condizioni di viabilità e sicurezza stradale. 

Zona A2: zona comprendente la restante parte della città, caratterizzata da aree a prevalente 

destinazione residenziale di recente formazione e da nuclei di attività terziarie, commerciali, 

artigianali ed industriali. 

Zona A3: restante parte delle Frazioni della città, denominate Castellazzo, Soriano, Cerello, 

Battuello. 
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3. Esclusioni 
 

Sono esclusi dal presente piano: 

 i segnali turistici e di territorio ex art. 134 c.1 lett. a), d), e) del DPR 16.12.1992 nr. 495 

(Regolamento di attuazione al Codice della Strada), purché conformi alle caratteristiche 

richiamate nella risoluzione Min. Fin. Nr. 48/E/IV/7/609 dell’Aprile 1996. Gli stessi sono 

oggetto di un apposito Regolamento. 

 Gli impianti di affissioni in gestione al Concessionario delle riscossioni dei proventi 

attività pubblicitaria così come previsto dal D.Lgs. 507/93. 

 Gli impianti di Affissione Istituzionale: impianti pubblici da destinare alle affissioni di 

natura istituzionale, sociale o comunque privi di rilevanza economica. 

 Gli impianti di Affissione Commerciale: impianti pubblici da destinare alle affissioni di 

carattere commerciale. 

 

II. CLASSIFICAZIONE 

 
4. Classificazione degli impianti e insegne pubblicitarie 

 
Ai fini del Piano, gli impianti pubblicitari vengono classificati in base alle categorie riconducibili ai 

dettami del Regolamento di attuazione del Codice della Strada, D.P.R. 495/92, art. 47, in seguito 

riportati: 

 Insegna di esercizio: scritta in caratteri alfanumerici completata da simboli e da marchi 

realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata nella sede dell’attività o 

nelle pertinenze accessorie alla stessa. Sono comprese in questa categoria: insegne poste a 
bandiera, tende con funzione di insegna di esercizio, targhe professionali; 

 Preinsegna: la scritta in caratteri alfanumerici, completata da freccia di orientamento, ed 

eventualmente da simboli e da marchi, realizzata su manufatto bifacciale e bidimensionale, 

utilizzabile su una sola o su entrambe le facce, supportato da una idonea struttura di 

sostegno, finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita una 

determinata attività ed installata in modo da facilitare il reperimento della sede stessa e 

comunque nel raggio di 5 km. Non può essere luminosa, né per luce propria, né per luce 

indiretta. 

 Cartello: manufatto bidimensionale supportato da idonea struttura di sostegno, con una sola 

o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di messaggi pubblicitari o propagandistici sia 
direttamente, sia tramite sovrapposizione di altri elementi, quali manifesti, adesivi, ecc.; 

 Striscione, locandina, stendardo: elemento bidimensionale realizzato in materiale di 
qualsiasi natura, privo di rigidezza, mancante di una superficie di appoggio o comunque non 

aderente alla stessa; 

 Impianto pubblicitario di servizio: qualunque manufatto avente quale scopo primario un 
servizio di pubblica utilità nell’ambito dell’arredo urbano e stradale (fermate autobus, 

pensiline, transenne parapedonali, cestini, panchine, orologi o simili) recante uno spazio 
pubblicitario; 

 Impianto di pubblicità o propaganda: qualunque manufatto finalizzato alla pubblicità o 
propaganda sia di prodotti che di attività e non individuabile secondo definizioni precedenti. 

(comprese strutture di arredamento con funzione di pubblicità, vetrofanie che non abbiano 
funzione puramente decorativa e che non rientrino nella casistica “insegna”, tende, schermi 

per la riproduzione audio-video ecc.) 

 

Vengono inoltre suddivisi, in base al periodo di esposizione del messaggio pubblicitario (durata 
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dell’installazione), in impianti: 

 permanenti: costituiti da manufatti monofacciali o bifacciali saldamente ancorati a terra o a 

muro; 

 temporanei: manufatti monofacciali o bifacciali installati per una durata non superiore a 180 

giorni consecutivi. 

 

 

5. Limitazioni e divieti 

 
5.1 Limitazioni 

 

In tema di sicurezza: 

 

- gli impianti pubblicitari devono avere sagoma regolare, che in ogni caso non può essere 

quella a disco e di triangolo e comunque non deve generare confusione con la segnaletica 

stradale. L’uso dei colori, del colore rosso o di particolari abbinamenti cromatici non deve 

generare confusione con la segnaletica stradale ad evitare che il colore utilizzato per i cartelli 

e per altri mezzi pubblicitari costituisca sfondo per segnali stradali causandone una scarsa 

percettibilità. 

- Il posizionamento dei mezzi pubblicitari deve sempre consentire la perfetta visibilità 

(almeno nel senso di marcia) di semafori, incroci, segnali stradali di pericolo ed 

attraversamenti pedonali. 

- È comunque sempre vietata l’installazione di mezzi per la pubblicità (permanente e 

temporanea) in corrispondenza delle intersezioni, lungo le curve nell’area della corda interna 

tracciata tra i due punti di tangenza, in corrispondenza di cunette o dossi, sui cavalcavia e 

loro rampe, sui parapetti stradali, sulle banchine di sicurezza e sugli altri dispositivi laterali 

di protezione e di segnalamento, o comunque in modo tale da pregiudicare la sicurezza della 

circolazione veicolare e pedonale. 

 

Per la tutela del decoro urbano e dei beni di interesse architettonico o ambientale: 

- Lungo le strade site nell’ambito o in prossimità di beni o luoghi sottoposti a vincolo di tutela 

di bellezze naturali ambientali, la collocazione di cartelli o altri mezzi pubblicitari è 

subordinata alla autorizzazione rilasciata dagli Enti di competenza. 

- La collocazione di impianti pubblicitari sugli edifici, nei luoghi di interesse storico ed 

artistico o in prossimità di essi è subordinata all’approvazione da parte della 

Sovraintendenza sulla compatibilità della collocazione (D.Lgs. 42/04). 

 

Alla collocazione degli impianti: 

- gli impianti posati diagonalmente o parallelamente rispetto all’asse stradale, devono 

rispettare le prescrizioni relative agli impianti posti ortogonalmente, previste dall’Abaco 

generale delle distanze per ogni tipologia. 

- Qualora l’impianto sia installato a margine di più strade, la sua collocazione dovrà tenere 

conto di ognuna di esse per la verifica del rispetto delle distanze minime stabilite dal 

presente Regolamento – Abaco generale. 

- Gli schermi video associati ad altre tipologie di impianto (casistica (2) abaco generale) 

possono essere installati a patto che rispettino la distanza di almeno 80 metri dalle 

intersezioni, dalle corsie di canalizzazione o da altre situazioni di pericolo indicate con 

apposita segnaletica.  

È fatto divieto di: 

o utilizzo dei colori rosso, verde e giallo per impianti luminosi collocati a meno di 80 
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metri da impianti semaforici.    

o proiettare filmati; è ammessa la sola riproduzione consecutiva di immagini statiche 

con un tempo di proiezione di almeno 3 minuti ciascuna. 

 

5.2 Divieti 

 

È fatto divieto: 

- di installazione di pubblicità temporanea in prossimità dei palazzi e delle ville storiche di 

proprietà dell’Ente o posizionata facendo uso delle aree verdi ad esse pertinenti; 

- di installazione di mezzi pubblicitari siano essi permanente o temporanei all’interno dei parchi o 

nelle aree verdi comunali equiparabili per funzioni e caratteristiche; 

- di collocazione di impianti pubblicitari di carattere commerciale sul muro di cinta del Cimitero, 

nella zona di rispetto urbanistico, sulle recinzioni degli edifici pubblici, compresi quelli 

scolastici, e nelle loro immediate vicinanze. 

- di utilizzo di alberi come supporti pubblicitari; 

- di collocazione dei mezzi pubblicitari su terrazzi, balconi e cancellate, anche provvisorie. Fanno 

eccezione le targhe e le insegne di esercizio qualora non sia possibile una diversa collocazione;  

- di collocazione di impianti pubblicitari di qualsiasi genere su elementi architettonici in genere 

(fregi, cornici, balaustre, inferriate) caratterizzanti la facciata di edifici o loro dirette pertinenze, 

anche se non vincolati ai sensi del D.Lgs. 42/04. 

- di utilizzo di segnaletica stradale come supporto per impianti pubblicitari. 

- di affissione di manifesti al di fuori dei supporti e delle strutture appositamente previste e 

autorizzate; 

- di utilizzo di strutture provvisorie per l’apposizione di impianti pubblicitari sia di carattere 

temporaneo sia di carattere permanente; 

- di collocazione senza autorizzazione di annunci di dimensioni superiori a 50 cm² relativi alla 

vendita di unità immobiliari. Per questa tipologia è consentita la posa senza autorizzazione, 

esclusivamente sulle stesse unità immobiliari; 

- di pubblicizzazione dello spazio vuoto, momentaneamente non impiegato per l’esposizione di 

messaggi pubblicitari. 

 

6. Disposizioni particolari per gli impianti collocati lungo la Ex SS – SP 11  

Lungo la via Simone da Corbetta e la via Milano gli unici formati ammessi per gli impianti installati 

in posizione perpendicolare alla carreggiata sono cm 150 x 200 (bxh) e 200 x 250 (bxh), mono 

piantana con struttura di colore conforme rispetto agli impianti preesistenti (grigio 7015 o simili).  

Si impartiscono inoltre le seguenti indicazioni: 

- non è possibile alternare cartelli perpendicolari a cartelli paralleli alla carreggiata; 

- non è ammessa la collocazione di impianti su linee tra loro parallele creando uno sfalsamento 

degli impianti;  

- dovrà comunque sempre essere garantita uniformità nella successione di impianti per 

orientamento (parallelo, perpendicolare), allineamento e formato. 

 

7. Disposizioni particolari per gli impianti collocati nei cantieri 
 

Nei cantieri: 

- non è consentita l’affissione sulle recinzioni, siano esse realizzate con steccati, lamiere ondulate 

o reti;  

- è consentita l’affissione solamente su plance realizzate in lamiera e dotate di cornice, poste in 
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opera e in sicurezza;  

- è consentito l’utilizzo ai fini pubblicitari fino al 20% dell’intera superficie di ponteggio e degli 

spazi privati provvisori, mediante l’installazione di messaggi pubblicitari su teli o su supporti 

rigidi posti a protezione dell’attività di cantiere (a esclusione della zona A1); i teli e i supporti 

potranno essere solo illuminati in modo indiretto. 

 

8. Disposizioni particolari per le stazioni di servizio carburanti 

Nelle stazioni di servizio carburanti possono essere collocati cartelli, insegne di esercizio e cartelli 

pubblicitari la cui superficie non superi 8% delle aree occupate dalle stazioni di servizio e dalle aree 

di parcheggio, e solo se pubblicizza l’attività stessa di distribuzione e di servizio. È ammessa una 

eccedenza della misura nella percentuale massima di mq. 2 per ogni servizio prestato. È vietata la 

collocazione all’interno delle aree di strutture pubblicitarie diverse dalla tipologia di vendita 

dell’area. 

 

9. Disposizioni particolari per gli impianti luminosi 

 
L’illuminazione dei manufatti pubblicitari è consentita a condizione che non provochi 

abbagliamento o disturbo ai conducenti in transito e che non sia intermittente. 

È fatto divieto di utilizzo dei colori  rosso e verde in prossimità delle intersezioni. 

Possono essere illuminati sia con luce propria che in modo indiretto (luce riflessa): i cartelli 

pubblicitari, le insegne di esercizio, gli impianti pubblicitari di servizio.  

Per striscioni e stendardi è ammessa la sola illuminazione per luce indiretta, mentre i segnali 

reclamistici orizzontali e le preinsegne non possono essere illuminate né con luce propria né 

indiretta. 

Sono vietati: 

- tutti i manufatti pubblicitari rifrangenti o che comunque possano produrre abbagliamento per gli 

utenti in transito; 

- gli impianti o mezzi pubblicitari con luce intermittente e/o con alternanza di luci e colori, in 

particolare quando per forma o tonalità possano generare confusione con la segnaletica stradale 

luminosa o i dispositivi di segnalazione dei veicoli; 

- l’uso del colore rosso e verde nelle sorgenti luminose di cartelli, insegne di esercizio e altri 

mezzi pubblicitari posti vicino alla carreggiata, a una distanza inferiore di 50 metri dalle 

intersezioni semaforiche 

 

 

10.  Accordi di sponsorizzazione (art. 43 Legge 449/97) o convenzioni speciali 
 

Nei casi in cui ricorreranno gli accordi di sponsorizzazione con soggetti pubblici o privati, ai sensi 

dell’art. 43, Legge 449/97, applicando le facoltà derogative previste dall’art. 23 del Codice della 

Strada e dall’art. 51 del Regolamento di attuazione del Codice della Strada, l’Amministrazione 

Comunale potrà concedere ulteriori aree da utilizzare per le installazioni pubblicitarie, od anche 

strutture preesistenti (ad es. di illuminazione) di proprietà dell’Ente. Nelle sponsorizzazioni 

vengono specificate le condizioni e prescrizioni cui attenersi, anche in difformità rispetto al presente 

regolamento. 

Convenzioni che derogano a distanze e periodi di esposizione pubblicitaria rispetto alle norme 

generali del presente Piano, per impianti fissi o temporanei, possono essere stipulate come 

contropartita alla realizzazione di strutture a carattere informativo, pubblico o sociale che vengano 

utilizzate in via prevalente per la pubblicizzazione di messaggi di interesse all’Amministrazione 

Comunale. 
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Gli impianti limitrofi a quelli oggetto di sponsorizzazione o convenzione non saranno soggetti al 

calcolo delle distanze rispetto agli impianti in convenzione. 

 

L’installazione dei manufatti oggetto di sponsorizzazione o convenzione, qualora non contestuale 

alla stipula dell’accordo può avvenire solo a seguito di informativa presentata all’Ente a cui sia 

conseguito parere favorevole, nella forma di autorizzazione non onerosa o nulla-osta. Gli impianti 

installati in assenza di detto nulla-osta, o in difformità rispetto alle prescrizioni ivi contenute che 

l’Ente intende impartire, saranno da considerare come privi di autorizzazione.  

L’aumento del numero degli impianti oggetto di convenzione è soggetta a stipula di nuovo accordo. 

 

Per la cura del verde delle rotatorie presenti sul territorio, rientranti su tratti stradali di competenza 

esclusiva comunale e dei parchi pubblici, vengono stipulate convenzioni speciali. I convenzionati 

potranno installare sulle rotatorie un numero massimo di quattro cartelli da collocare in posizione 

frontale rispetto agli sbocchi stradali intersecanti la rotatoria medesima. Le dimensioni di ciascun 

cartello dovranno essere di superficie non superiore a mq. 2,00. La base inferiore del cartello non 

potrà avere un’altezza da terra superiore a m. 0,30 ed un’altezza totale dell’impianto superiore a m. 

1,30. I cartelli dovranno recare la dicitura “Il verde è curato da…”. La scritta suddetta dovrà 

essere integrata dalla ragione sociale e dal logo dei convenzionati. 

 

Per i seguenti impianti (come definiti all’interno dell’Abaco generale in calce al presente 

Regolamento) è ammessa la collocazione solo a seguito di stipula di apposita convenzione: 

 Paline di fermata bus; 

 Pensiline di fermata bus; 

 Orologi; 

 Cestini; 

 Impianto pubblicitario di pubblica utilità; 

 Cartello a messaggio variabile o a cassonetto luminoso 

 Schermi video (casistica (2) Abaco Generale). 

 

È possibile stipulare accordi di sponsorizzazione o convenzioni per la realizzazione di esposizioni 

pubblicitarie su edifici o manufatti pubblici (es. murales, installazioni e simili) la cui realizzazione si 

accompagni alla riqualificazione dei medesimi spazi o edifici. 
 

11.  Caratteristiche tecniche degli impianti 

Tutti gli impianti pubblicitari da installare in modo permanente devono rispondere ad un unico 

criterio progettuale, che tenga conto delle seguenti caratteristiche costruttive ed estetiche: 

 
 le strutture portanti (montanti o sostegni in genere) devono essere realizzate in metallo 

verniciato con polveri epossidiche, previo trattamento di zincatura o ossidazione 

elettrolitica; 

 le parti di impianto destinate ad accogliere le affissioni, devono essere dotate di una cornice 

metallica e costituite da una plancia in lamiera zincata; 

 le vetrine apribili (siano esse luminose o no) devono essere chiuse con vetro stratificato di 

spessore minimo mm. 6 o con policarbonato tipo “Lexan” di spessore minimo di mm. 5 e 

dotato di serratura; 
 gli impianti pubblicitari, luminosi e non luminosi, devono essere realizzati in materiale 

avente le caratteristiche di consistenza, durevolezza, sicurezza e resistenza agli agenti 

atmosferici e dovranno risultare rifiniti anche sulla parte retrostante (anche se visibile solo 

parzialmente alla pubblica vista); 
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 eventuali strutture di sostegno e di fondazione devono essere calcolate per resistenza alla 

spinta del vento, sia globalmente che nei singoli elementi;  

 sono ammessi sistemi di illuminazione degli impianti  realizzati a luce diretta (luminoso), 
indiretta (illuminato) o riflessa. 

 
 

III. INSERIMENTO 

 
12.  Disciplina generale di inserimento 

 
L’installazione degli impianti pubblicitari all’interno del centro abitato, ad esclusione degli impianti 

pubblicitari di servizio, deve essere eseguita nel rispetto del presente regolamento. 

Per l’individuazione della tipologia di strada si fa riferimento alla cartografia “Zonizzazione del 

Territorio Comunale”. 

 

13.  Autorizzazione 

 
L’installazione di tutti i mezzi pubblicitari è soggetta al rilascio della necessaria autorizzazione 

prevista dal presente Regolamento. 

Quando i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari, collocati su una strada, sono visibili da un’altra strada 

appartenente a Ente diverso, il rilascio dell’autorizzazione è subordinato al preventivo nulla osta 

tecnico di quest’ultimo. 

Fermo restando quanto previsto dal presente Piano, l’autorizzazione per l’installazione di impianti 

pubblicitari su suolo privato comporta il nulla osta da parte del proprietario del suolo o del bene. 

Per tutti i mezzi e gli impianti da installare fuori dal perimetro del centro abitato, si rimanda 

interamente alle prescrizioni contenute nell’art. 53 del Regolamento di Attuazione del Nuovo 

Codice della Strada.  

 

14.  Commissione Paesaggistica 
 

Tutte le richieste di nuovo posizionamento o rinnovo (con modifiche) di autorizzazione per insegne 

o altri impianti pubblicitari permanenti installate all’interno del Nucleo di Antica Formazione, e 

ambiti assimilati, dovranno essere obbligatoriamente sottoposte al giudizio preventivo della 

Commissione Paesaggio comunale.  

Il parere non è necessario qualora si proceda al rinnovo di impianto autorizzato già sottoposto a 

parere a patto che lo stesso non venga modificato in nessuna delle sue componenti. 

Le insegne a bandiera previste per legge  per i servizi pubblici o di uso pubblico (es. farmacie, posti 

telefonici, rivendite di tabacchi) non sono sottoposte a giudizio della Commissione del Paesaggio 

salvo valutazione differente degli uffici preposti. 

 

15.  Autorità competente 

 
L’autorizzazione al posizionamento di cartelli, o di altri mezzi pubblicitari lungo le strade incluse 

nelle zone del centro abitato, è rilasciata dal Comune di Corbetta nei modi e nei termini stabiliti dal 

presente Piano e nel rispetto delle norme del Codice della Strada e, dove occorre, previo nullaosta di 

ogni altro Ente interessato. 

 

16.  Documentazione 
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I soggetti interessati al rilascio di un’autorizzazione per la collocazione di mezzi pubblicitari 

devono presentare domanda (redatta su apposita modulistica) al Protocollo del Comune, indirizzata 

all’Ufficio competente, allegando in duplice copia: 

 un progetto in scala adeguata delle viste dell’impianto con l’indicazione di materiali e 

misure e una planimetria indicante il sito di installazione, comprensiva di rilievo 

fotografico del contesto urbano adiacente - per le posizioni su edifici, le fotografie 

devono essere tali da consentire una completa visione di basamento e facciata, con gli 

eventuali altri impianti pubblicitari esistenti; 

 un’autocertificazione, redatta ai sensi del D.P.R. 445/00, con la quale il soggetto che 

richiede l’installazione attesti che il manufatto, che intende collocare, è realizzato e sarà 

posto in opera tenendo conto della natura del terreno e della spinta del vento e tale da 

garantire la stabilità, conformemente alle norme previste a tutela della circolazione dei 

veicoli e delle persone, con assunzione di ogni conseguente responsabilità; 

 il nullaosta tecnico dell’Ente proprietario della strada, se la stessa non è Comunale, e una 

dichiarazione liberatoria degli eventuali terzi interessati, siano essi soggetti pubblici o 
privati; 

 nel caso di impianti che utilizzino circuiti elettrici, il progetto va completato con la 

dichiarazione che l’esecuzione dell’impianto elettrico avverrà nel pieno rispetto di tutta 
la normativa vigente in materia; 

 copia del bozzetto grafico; 

 numero due marche da bollo per l’importo richiesto dalla legge. 
 

Ove l’istanza sia irregolare o incompleta, il responsabile del procedimento è tenuto a darne 

comunicazione all’interessato. 

L’istanza si intende cessata se, trascorso un periodo di 60 giorni dalla comunicazione, non siano 

pervenute le integrazioni richieste. 

È comunque ammessa la presentazione di nuova istanza. 

 

17.  Rilascio 

 
L’Ufficio competente, entro 60 giorni dal ricevimento della richiesta, concede o nega 

l’autorizzazione. In caso di diniego, questo deve essere motivato. Il diniego non comporta la 

restituzione delle somme incassate per le operazioni tecnico amministrative (spese di istruttoria). 

Il termine di cui sopra viene sospeso nel caso in cui sia necessario richiedere il parere o nullaosta 

della Sovraintendenza ai Monumenti per gli immobili vincolati, ai sensi del D. Lgs. 42/04. 

Nel caso di mancata installazione, nel termine di 90 giorni dal rilascio dell’autorizzazione 

all’interessato, la stessa dovrà essere presentata come nuova istanza. 

Qualora il soggetto titolare dell’autorizzazione, decorsi almeno tre mesi dal rilascio, fermo restando 

la durata della stessa, intenda variare il messaggio pubblicitario esposto, deve darne comunicazione, 

allegando il bozzetto del nuovo messaggio, all’Ufficio competente. Eventuali altre variazioni, 

apportate in corso di autorizzazione, delle caratteristiche costruttive del mezzo pubblicitario 

(dimensioni, formato ecc.) dovranno essere concordate con l’autorità competente al rilascio delle 

autorizzazioni la quale potrà negare il consenso alla modifica. 

L’autorizzazione relativa al cambio bozza, decorsi 15 giorni dalla richiesta senza che 

l’Amministrazione abbia provveduto, si intende rilasciata.  

In caso di messaggi pubblicitari contrari al buon costume o in contrasto con il presente 

Regolamento, o vietati da altre norme di qualsiasi ordine e grado, sarà possibile procedere alla 

revoca dell’autorizzazione relativa alla modifica apportata e sarà cura del richiedente procedere alla 

rimozione del messaggio pubblicitario non conforme, ripristinndo la situazione antecedente alla 

modifica apportata. 
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18.  Durata e Corrispettivo 

 
17.1 Durata  

Salvo diversa indicazione, l’autorizzazione all’installazione di cartelli o di mezzi pubblicitari 

permanenti è valida per un periodo di tre anni ed è rinnovabile. Il rinnovo dovrà essere richiesto al 

più entro 30 giorni dalla data di scadenza.  

Alla domanda di rinnovo andranno allegate le ricevute attestanti il pagamento delle spese di 

istruttoria, dovute all’Ente per il rilascio della nuova autorizzazione. 

 

17.2 Corrispettivo 

Il richiedente, per il rilascio dell’autorizzazione all’installazione dei mezzi pubblicitari, sia 

temporanea che permanente, dovrà corrispondere quando previsto dall’Ente con apposito 

provvedimento, un importo determinato in: 

 la somma per le spese di istruttoria, ai sensi dell’art. 405 comma 2 del D.P.R. 495/92 e per 

ogni nuova richiesta, la quale andrà versata anticipatamente e la ricevuta presentata 
unitamente alla richiesta stessa; 

 per impianti fissi la somma triennale e ad ogni rinnovo, ai sensi dell’art. 53 comma 7 del 

D.P.R. 495/92; 

 la somma dovuta relativamente all’applicazione delle tariffe previste dal regolamento per 

l’applicazione del canone patrimoniale di concessione, autorizzazione ed esposizione 
pubblicitaria e del canone mercatale, cosi come approvate annualmente con Delibera di 

Consiglio Comunale (n. 82 del 30/11/2017 e successive modificazioni); 

 la somma per manomissione del suolo pubblico, solo se previsto da apposito Regolamento 

in vigore al momento del rilascio. 

Per l’installazione di preinsegne come indicate nell’art 134 c.1 lett. b) e c) del DPR 16.12.1992 nr. 

495 (Regolamento di attuazione al Codice della Strada) il richiedente dovrà corrispondere un 
importo determinato in: 

 la somma per le spese di istruttoria, ai sensi dell’art. 405 comma 2 del D.P.R. 495/92 e per 
ogni nuova richiesta la quale andrà versata anticipatamente e la ricevuta presentata 
unitamente alla richiesta stessa; 

 la somma triennale e ad ogni rinnovo, ai sensi dell’art. 53 comma 7 del D.P.R. 495/92; da 

calcolarsi per singolo impianto senza tenere conto del numero di preinsegne collocate sullo 
stesso. 

 Non si applicano le tariffe di manomissione del suolo pubblico. 

 

Le tariffe di cui agli artt. 405 comma 2 e 53 comma 7 del D.P.R. 495/92 sono stabilite da apposita 

Deliberazione di Giunta Comunale entro il 31 ottobre di ogni anno ed entrano in vigore il primo 

gennaio dell’anno successivo; qualora non modificate entro detto termine si intendono prorogate di 

anno in anno. 

 

Per i concessionari della gestione della pubblicità su strutture di arredo urbano e pubblicità esterna, i 

corrispettivi sono compresi nella contropartita dell’affidamento della relativa concessione. 

Per il rilascio dell’autorizzazione è necessario che siano stati corrisposti tutti gli importi dovuti. Il 

parziale o mancato versamento di quanto previsto comporterà la sospensione del titolo 

eventualmente già rilasciato ed il divieto a procedere ad installazione. 

 

Un diverso corrispettivo può essere concordato tra le parti in occasione della stipula degli accordi di 

cui all’art.10 del presente Piano. 
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In caso sia riscontrata una situazione debitoria in essere con il soggetto richiedente, relativa a 

precedenti autorizzazioni, l’Ente si riserva di non procedere al rilascio di alcuna ulteriore 

autorizzazione anche se presentata nel rispetto della normativa vigente. 

 

IV. OBBLIGHI E DIVIETI 

 
19.  Obblighi del titolare dell’autorizzazione 

 

È fatto obbligo al titolare dell’autorizzazione di: 

 rispettare, nell’effettuare la pubblicità, le norme di sicurezza prescritte dai Regolamenti 

Comunali, dal Nuovo Codice della Strada e dal presente Regolamento; 

 verificare periodicamente il buono stato di conservazione dei cartelli e degli altri mezzi 

pubblicitari, delle relative strutture di sostegno, ed effettuare tempestivamente tutti gli 

interventi necessari al loro ripristino in caso di danneggiamento, usura, pulizia da fregi o 

graffiti; 

 adempiere nei tempi richiesti a tutte le prescrizioni impartite dall’Ente competente al 

momento del rilascio dell’autorizzazione o anche successivamente per intervenute e 

motivate esigenze; 

 procedere alla rimozione nel caso di scadenza naturale, decadenza, revoca 
dell’autorizzazione e in caso di insussistenza delle condizioni di sicurezza previste all’atto 

dell’installazione o di motivata richiesta da parte dell’Ente competente al rilascio. 

 

È fatto inoltre obbligo, al titolare dell’autorizzazione rilasciata per la posa di mezzi temporanei, di 

provvedere alla rimozione degli stessi entro le ventiquattro ore lavorative successive alla 

conclusione della manifestazione o dello spettacolo per il cui svolgimento sono stati autorizzati, 

ripristinando il preesistente stato dei luoghi e il preesistente grado di aderenza delle superfici 

stradali. 

 

20.  Targhette di identificazione 

 
Su ogni cartello o mezzo pubblicitario autorizzato, ad eccezione delle insegne di esercizio, dovrà 

essere saldamente fissata, a cura e a spese del titolare dell’autorizzazione, una targhetta 

(preferibilmente metallica e incisa oppure serigrafata in modo indelebile), posta in posizione 

facilmente accessibile e visibile, sulla quale dovranno essere riportati i seguenti dati: 

 Amministrazione rilasciante; 

 Soggetto titolare – Numero telefonico; 

 Numero dell’autorizzazione; 

 Progressiva chilometrica o punto d’installazione relativa alla località di posa; 

 Data di scadenza. 

La targhetta di cui sopra deve essere sostituita a ogni rinnovo dell’autorizzazione e ogni qualvolta 

intervenga una variazione di uno dei dati su essa riportati. 

Gli impianti pubblicitari privi di targhetta, o con targhetta non aggiornata, saranno oggetto di 

sanzione amministrativa pecuniaria prevista dall’art. 23 comma 11 del D.Lgs. 285/92 

 

21.  Interventi di ripristino 

 
Nei casi di immediato pericolo per la circolazione quando sono in pericolo l’integrità delle persone 
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e/o delle cose il Comando di Polizia Locale, nell’ipotesi di impossibilità a provvedervi da parte del 

titolare, ordina senza indugio il ripristino dei luoghi nei modi stabiliti dal D.Lgs. 285/92. Restano a 

carico del titolare le spese di intervento. 

 
22.  Vigilanza – Violazioni – Provvedimenti 

Gli Enti proprietari delle strade, l’Amministrazione Comunale e il Concessionario dei proventi 

individuato e disciplinato dal vigente “Regolamento per l’applicazione del canone patrimoniale di 

concessione, autorizzazione e esposizione pubblicitaria e del canone mercatale”, nell’ambito dei 

centri abitati, sono tenuti a vigilare, per mezzo del loro personale competente, sulla corretta 

realizzazione e sull’esatto posizionamento dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari rispetto a 

quanto autorizzato. Gli stessi Enti sono obbligati a vigilare anche sullo stato di conservazione e 

sulla buona manutenzione dei cartelli e degli altri mezzi pubblicitari oltre che sui termini di 

scadenza delle autorizzazioni concesse. 

 

Al fine di agevolare le operazioni di verifica rispetto all’esecuzione delle nuove installazioni, è 

richiesto alle imprese che eseguono i lavori di installazione dell’impianto di avere con sé copia 

integrale dell’autorizzazione, da esibire a richiesta del personale tenuto alla vigilanza. 

 

Tutti i messaggi pubblicitari e propagandistici che possono essere variati (dopo tre mesi) ai sensi 

dell’art. 53 comma 8 D.P.R. 495/92 se non rispondenti al disposto dell’art. 23 del D.lgs. 285/92 

Codice della Strada, devono essere rimossi entro 10 giorni dalla notifica del verbale di 

contestazione, a cura e spese del soggetto titolare dell’autorizzazione. In caso di inottemperanza si 

procede d’ufficio rivalendosi per le spese sul soggetto titolare dell’autorizzazione. 

 

Tutti i mezzi esposti difformemente da quanto stabilito dal presente Piano, o dalle autorizzazioni 

rilasciate, dovranno essere rimossi a cura e spese del soggetto titolare dell’autorizzazione. In caso di 

inottemperanza si procederà d’ufficio alla loro rimozione, rivalendosi per le spese sostenute sul 

soggetto responsabile. Trascorsi sei mesi dalla rimozione, se il soggetto titolare non avrà 

provveduto al ritiro delle stesse, si provvederà alla dismissione in discarica. I costi di rimozione, 

custodia e smaltimento sono a carico dei soggetti responsabili. L’ufficio trasmetterà la nota spesa al 

Prefetto per l’emissione dell’Ordinanza/ingiunzione che costituirà titolo esecutivo nei confronti del 

soggetto/i responsabile/i. così come previsto dalle norme del D. Lgs. 282/92. 

 

23.  Sanzioni 
 

È abusiva la collocazione di un impianto pubblicitario che si concretizza nella diffusione di 

messaggi pubblicitari in carenza di valida autorizzazione ancorché scaduta, decaduta o revocata. 

Chiunque installa mezzi pubblicitari e impianti di propaganda, senza aver provveduto a chiedere e 

ad ottenere la relativa autorizzazione, ovvero non ne osserva le prescrizioni contenute, è 

assoggettato alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal D. Lgs. 285/92 Codice della Strada 

e suo Regolamento. 

Devono altresì essere rimossi, a cura e spese del titolare dell’autorizzazione ed entro il termine di 10 

giorni dalla notifica del verbale, tutti i mezzi pubblicitari e propagandistici aventi contenuto 

difforme dalle autorizzazioni rilasciate. In caso di inottemperanza si procederà d’ufficio, con spese a 

carico del trasgressore, del possessore del suolo privato e di tutti i soggetti concorrenti. 

 

24.  Norme transitorie 
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I mezzi pubblicitari, installati sulla base di autorizzazioni in essere all’entrata in vigore del presente 

piano e non rispondenti alle disposizioni dello stesso, dovranno essere adeguati alla nuova 

normativa, al momento della richiesta di rinnovo autorizzazione. 

Per i mezzi pubblicitari per i quali, in base alle distanze minime previste, occorra provvedere allo 

spostamento, si procede per ogni lato della strada nella direzione del senso di marcia, effettuando 

gli spostamenti unicamente negli interspazi risultanti tra i successivi punti di riferimento 

(intersezioni, segnali stradali, ecc.). I mezzi pubblicitari autorizzati in precedenza e che non possono 

più trovare collocazione, devono essere rimossi e collocati in altro tratto stradale disponibile, solo 

dopo il rilascio di una nuova autorizzazione per la diversa posizione, fermi restando la durata e gli 

importi corrisposti per l’autorizzazione originaria. La stessa prassi verrà seguita in caso di 

ricollocamento a seguito di variazioni nella viabilità e nella struttura delle aree interessate. In caso 

non fosse possibile procedere a ricollocazione dell’impianto, verrà corrisposto dall’Ente il rimborso 

dell’importo inerente le mensilità restanti e non godute, versate in anticipo a titolo di diritti (escluse 

le spese di istruttoria). 

Le società che hanno stipulato convenzioni con il Comune di Corbetta in data antecedente 

all’entrata in vigore del presente Regolamento sono tenute, nei due anni successivi all’entrata in 

vigore dello stesso, ad adeguare gli impianti e gli altri mezzi pubblicitari in precedenza installati. 

 

 

25.  Entrata in vigore 

Il presente regolamento verrà pubblicato all’Albo Pretorio del Comune di Corbetta per 15 giorni 

consecutivi ed entrerà in vigore il primo giorno successivo a quello di termine della predetta 

pubblicazione. 
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V. ABACO GENERALE 
 
 

Distanze generali Prima degli impianti Dopo gli impianti 

Limite della carreggiata ≥ a 1,5 metri 

Semafori 30 metri 30 metri 

Intersezioni 30 metri* 30 metri* 

Segnaletica pericolo o prescrizione 
 

15 metri 15 metri 

Segnaletica di indicazione (art.39 
CdS) 

12 metri 10 metri 

Gallerie, sottopassi, passaggi a livello 30 metri 30 metri 

Impianti in aderenza o su muro 0 metri 0 metri 

 
 

Prescrizioni generali 

In ogni caso ogni impianto dovrà tenere conto delle prescrizioni 

previste dall’art. 23 c. 1 del Codice della Strada 

 

*sulle intersezioni sono ammessi: impianti in convenzioni speciale 

di gestione del verde nei limiti stabiliti e le transenne parapedonali 

con superficie pubblicitaria ≤ 2 mq.  
 

I limiti dimensionali indicati sono da intendersi riferiti alle 

dimensioni effettive, non arrotondate. 



16 
 

 

TIPO DI IMPIANTO PREINSEGNA 

Categoria Preinsegna 

Utilizzo Pubblicità esterna 

Durata Permanente (triennale) 

DEFINIZIONE Preinsegna: “…scritta in caratteri alfanumerici completata da frecce di 

orientamento, ed eventualmente da simboli e marche, realizzata su 

manufatto bi-facciale e bi-dimensionale utilizzabile su una sola o su 

entrambe le facce, supportato da un’idonea struttura di sostegno, 

finalizzata alla pubblicizzazione direzionale della sede dove si esercita 

una determinata attività”. 

 
 

Posizione rispetto al suolo ≥ 1.00 x 0.20 ≤ 1.50 x 0.30 

Limite inferiore 1.50 1.50 

Limite superiore 2.70 2.70 

Limite carreggiata In presenza di marciapiede 

0.50 

In assenza di marciapiede 

1.50 

Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 

25 metri 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 Zona A3 

Formati ammessi    

1 x 0.20 A* A A 

1.50 x 0.30 n.a. A A 

Illuminazione Non luminoso 

Prescrizioni È ammesso un abbinamento di massimo sei elementi per ogni senso di 

marcia a condizione che gli stessi abbiano la stessa dimensione. 
 

Non possono essere posizionati ad una distanza maggiore di un raggio di 

5 km. dalla sede dove si eserciti l’attività. 

 

Deve essere sempre garantito il transito pedonale all’esterno 

dell’impianto ≥ 2 m. 

 

L’attività pubblicizzata non può essere ripetuta sullo stesso impianto in 

modo da formare un’altra tipologia (Cartello). 
 

Non può avere colori simili alle frecce direzionali (art.134 DPR 495/92 
c.1 lett. a, d, e) e comunque non contrario alle prescrizioni indicate 
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 all’art. 23 c. 1 del Codice della Strada. Non può essere luminosa, né per 
luce propria, né per luce indiretta. 

 

È possibile il posizionamento di due impianti affiancati nella forma 

preinsegna/preinsegna oppure cartello/preinsegna 

 

Concessione massima due posizioni ad ogni richiesta, proprietà impianto 

non esclusiva (salvo convenzioni speciali o provvedimenti 

amministravi). 

 

*Consentita l’installazione delle sole tipologie di cui all’art. 134 DPR 

495/1992 c.1 lett. a), d), e) 

TIPO DI IMPIANTO CARTELLO STRADALE 

Categoria Cartello 

Utilizzo Pubblicità esterna  

Durata Permanente (triennale) 

DEFINIZIONE Cartello: “…manufatto bidimensionale supportato da idonea struttura di 

sostegno, con una sola o entrambe le facce finalizzate alla diffusione di 

messaggi pubblicitari e propagandistici sia direttamente, sia tramite 

sovrapposizione di altri elementi, quali manifesti, adesivi, ecc.”. 

 
 

Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq. 1↔ 3 mq. 3 ↔ 12 mq. 12 ↔ 18 mq. 18 mq. 

Limite inferiore n.a. 2.40 1.50 n.a. n.a. 

Limite superiore n.a. 4.00 4.50 n.a. n.a. 

Limite carreggiata In presenza di marciapiede 

Limite transito pedonale 

In assenza di marciapiede 
1.50 m. 

Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 

25 m. 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 *Zona A3 

Formati ammessi Parallelo Perpend. Parallelo Perpend. Parallelo Perpend. 

1 ↔ 3 mq. n.a. n.a. A A A A 

3 ↔ 6 mq. n.a. n.a. A A A A 

4.00 x 3.00 n.a. n.a. A A A A 

6.00 x 3.00 n.a. n.a. n.a. n.a n.a. n.a. 

Illuminazione Ammessa 
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Prescrizioni Deve essere sempre garantito il transito pedonale all’esterno dell’impianto 

per almeno 2 metri e comunque tenuto conto delle prescrizioni indicate 

all’art. 23 c. 1 del Codice della Strada. 

Qualora vengano disposti parallelamente alla carreggiata, gli impianti 

devono essere posizionati in modo da allinearsi ai preesistenti disposti in 

senso orizzontale, e deve essere garantita uniformità nei formati 

(dimensioni) utilizzati. 

 

* Frazioni: non prima di 50 metri dal cartello di centro abitato all’interno 

del quale sono vietati 

TIPO DI IMPIANTO PENSILINA DI ATTESA BUS 

Categoria Cartello 

Utilizzo Pubblicità esterna  

Durata Permanente (triennale) 

DEFINIZIONE Struttura integrata con pensilina di attesa mezzi pubblici ad esse 

rigidamente vincolata, finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari, 

sia direttamente che con sovrapposizione di elementi come manifesti 

simili. 

 

Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq. 1↔ 3 mq. 3 ↔ 9 mq. 9 ↔ 18 mq. 18 mq. 

Limite inferiore 1 0.20 1.20 n.a. n.a. 

Limite superiore 2.40 3.00 3.00 n.a. n.a. 

Limite carreggiata In presenza di marciapiede 

0.60 

In assenza di marciapiede 

0.60 
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Distanza da altri impianti Non previsto Non previsto 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 Zona A3 

Formati ammessi Parallelo Perpend. Parallelo Perpend. Parallelo Perpend. 

≤ 3.00 mq. n.a. n.a. A A A A 

Prescrizioni È ammesso l’inserimento dello spazio pubblicitario solo se posto 

parallelamente agli assi viari e/o se collocato perpendicolarmente, lo 

spazio può essere posto solo su lato opposto al senso di provenienza del 

mezzo pubblicitario e leggibile comunque su entrambi i lati. 

Parte della superficie può essere riservata ai messaggi istituzionali. 
Nel rispetto di quanto prescritto dal Codice della Strada è possibile 

aumentare la lunghezza della pensilina al fine di garantire agli utenti 

maggiore spazio. 

 

L’inserimento pubblicitario deve comunque sempre garantire la piena 

visibilità di incroci, impianti semaforici e di segnali stradali di pericolo e 

di prescrizione, nonché degli attraversamenti pedonali. 

 

Deve essere sempre garantito il transito pedonale all’esterno dell’impianto 

e comunque tenuto conto delle prescrizioni indicate all’art. 23 c. 1 del 

Codice della Strada. 

 

 

 

TIPO DI IMPIANTO CARTELLO A MESSAGGIO 

VARIABILE O A CASSONETTO 

LUMINOSO 
Categoria Impianto pubblicitario di servizio 

Utilizzo Pubblicità esterna  

Durata Permanente (triennale) 

DEFINIZIONE Elemento bifacciale, vincolato al suolo da idonea struttura di sostegno. 

Caratterizzato dalla presenza di un cassonetto per la diffusione di 

messaggi propagandistici, mediante teli retroilluminati o di messaggi 

variabili mediante l’impiego di prismi rotanti comandati da meccanismi 

elettromeccanici. 

 
 

Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq. 1↔ 3 mq. 3 ↔ 9 mq. 9 ↔ 18 mq. 18 mq. 
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Limite inferiore n.a. 1.50 2.00 n.a. n.a. 

Limite superiore n.a. 4.00 4.00 n.a. n.a. 

Limite carreggiata In presenza di marciapiede 

1.00 

In assenza di marciapiede 

1.50 

Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 

25m. 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 Zona A3 

Formati ammessi Parallelo Perpend. Parallelo Perpend. Parallelo Perpend. 

≤ 6.00 mq. n.a. n.a. A* A* n.a. n.a. 

Illuminazione Ammessa 

Prescrizioni Non può avere profondità maggiore di 50 cm. 

 

Deve essere sempre garantito il transito pedonale all’esterno ≥ 2.00 m. e 

comunque tenuto conto delle prescrizioni indicate all’art. 23 c. 1 del 

Codice della Strada. 

 

Superficie pubblicitaria massima ammessa ≤ 6 mq. 

 

TIPO DI IMPIANTO PALINA DI FERMATA BUS 

Categoria Impianto pubblicitario di servizio 

Utilizzo Pubblicità esterna  

Durata Permanente (triennale) 

DEFINIZIONE Struttura integrata con palina di indicazione linee e fermata di mezzi 

pubblici. Ad esse rigidamente vincolata, finalizzata alla diffusione dei 

messaggi pubblicitari, direttamente con l’esposizione di elementi come 

pannelli semirigidi serigrafati e simili. 

 
 

Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq. 1↔ 3 mq. 3 ↔ 9 mq. 9 ↔ 18 mq. 18 mq. 

Limite inferiore 2.40 n.a. n.a. n.a. n.a. 

Limite superiore 3.00 n.a. n.a. n.a. n.a. 

Limite carreggiata In presenza di marciapiede 

0.60 

In assenza di marciapiede 

0.60 
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Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 Zona A3 

Formati ammessi Parallelo Perpend. Parallelo Perpend. Parallelo Perpend. 

≤ 1 mq. n.a. n.a. n.a* A* n.a* A* 

Illuminazione Non luminoso 

Prescrizioni L’inserimento del messaggio pubblicitario è consentito solamente sul 

lato posteriore rispetto al senso di marcia e comunque non coincidente 

con le indicazioni di servizio. 

Superficie massima ammissibile del messaggio pubblicitario 0.70 mq. e 

comunque tenuto conto delle prescrizioni indicate all’art. 23 c. 1 del 

Codice della Strada. 

 

  

 

TIPO DI IMPIANTO CESTINO 

Categoria Impianto pubblicitario di servizio 

Utilizzo Pubblicità esterna  

Durata Permanente (triennale) 

DEFINIZIONE Struttura integrata a cestino portarifiuti, ad esso rigidamente vincolata 

finalizzata alla diffusione di messaggi pubblicitari, sia direttamente che 

con sovrapposizione di elementi con manifesti o simili. 

 

Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq. 1↔ 3 mq. 3 ↔ 9 mq. 9 ↔ 18 mq. 18 mq. 

Limite inferiore 0.10 n.a. n.a. n.a. n.a. 

Limite superiore 1.20 n.a. n.a. n.a. n.a. 

Limite carreggiata In presenza di marciapiede 

0.60 

In assenza di marciapiede 

0.60 

Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 Zona A3 
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Formati ammessi Parallelo Perpend. Parallelo Perpend. Parallelo Perpend. 

≤ 3.00 mq. n.a.* n.a.* A A A A 

Illuminazione Non luminoso 

Prescrizioni Superficie massima ammessa per facciata ≤ 1.00 mq. e comunque tenuto 

conto delle prescrizioni indicate all’art. 23 c. 1 del Codice della Strada. 
 

* in zona A1 potranno essere stipulati accordi di sponsorizzazioni per 

l’installazione come arredo urbano, come cestini portarifiuti 

 

Visibilità di una sola facciata pubblicitaria del cestino. 

 

 

TIPO DI IMPIANTO TRANSENNA PARAPEDONALE 

Categoria Impianto pubblicitario di servizio 

Utilizzo Pubblicità esterna  

Durata Permanente (triennale) 

DEFINIZIONE Struttura pubblicitaria mono o bifacciale solidamente vincolata a barriera 

parapedonale. 
 

 

Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq. 1↔ 3 mq. 3 ↔ 9 mq. 9 ↔ 18 mq. 18 mq. 

Limite inferiore 0.10 n.a. n.a. n.a. n.a. 

Limite superiore 1.20 n.a. n.a. n.a. n.a. 

Limite carreggiata In presenza di marciapiede 

0.30 

In assenza di marciapiede 

0.30 

Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 Zona A3 

Formati ammessi 
0.80 x 1.00 

Parallelo Perpend. Parallelo Perpend. Parallelo Perpend. 

≤ 1 mq. * ≤ 3 mq. n.a. n.a. A A A A 
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TIPO DI IMPIANTO OROLOGIO 

Categoria Impianto pubblicitario di servizio 

Utilizzo Pubblicità esterna  

Durata Permanente (triennale) 

DEFINIZIONE Struttura integrata ad orologi, barometri, ecc. ad essi rigidamente 

vincolata, finalizzata alla diffusione dei messaggi pubblicitari, 

direttamente con l’esposizione di elementi come pannelli serigrafati o 

simili. 

 
 

Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq. 1↔ 3 mq. 3 ↔ 9 mq. 9 ↔ 18 mq. 18 mq. 

Limite inferiore 2.20 n.a. n.a. n.a. n.a. 

Limite superiore 3.20 n.a. n.a. n.a. n.a. 

Limite carreggiata In presenza di marciapiede 

0.60 

In assenza di marciapiede 

0.60 

Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 Zona A3 

Formati ammessi Parallelo Perpend. Parallelo Perpend. Parallelo Perpend. 

≤ 3 mq. n.a. n.a. A A A A 

Illuminazione Non luminoso 

Superficie massima ammessa per facciata ≤ 2.00 mq. e comunque tenuto 

conto delle prescrizioni indicate all’art. 23 c. 1 del Codice della Strada. 
 

E’ fatto divieto di collocare transenne pubblicitarie in posizione 

adiacente o antistante ad edifici storici, monumenti, a ad opere d’arte e 

simili. 

Prescrizioni 
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TIPO DI IMPIANTO IMPIANTO PUBBLICITARIO DI 

PUBBLICA UTILITA’ 
Categoria Impianto pubblicitario di servizio 

Utilizzo Pubblicità esterna 

Durata Permanente (triennale) 

DEFINIZIONE Elemento bifacciale, vincolato al suolo da idonea struttura di sostegno, 

con superficie adibita a manifesti di pubblica informazione ad uso 

prevalente dell’Amministrazione Pubblica o in uso ad associazioni e 

società di pubblica utilità con superficie pubblicitaria che non può in 

ogni caso essere prevalente rispetto a quella di pubblica utilità. 

 
Posizione rispetto al suolo ≤ 1 mq. 1↔ 3 mq. 3 ↔ 9 mq. 9 ↔ 18 mq. 18 mq. 

Limite inferiore 1.20 1.20 n.a. n.a. n.a. 

Limite superiore 3.50 3.50 n.a. n.a. n.a. 

Limite carreggiata In presenza di marciapiede 

0.30 

In assenza di marciapiede 

0.30 

Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 Zona A3 

Formati ammessi Parallelo Perpend. Parallelo Perpend. Parallelo Perpend. 

≤ 3 mq. n.a. n.a. A A A A 

Superficie pubblicitaria ammissibile ≤ 1.20 mq. e comunque tenuto 

conto delle prescrizioni indicate all’art. 23 c. 1 del Codice della Strada. 
 

Per l’inserimento di tali impianti dovrà comunque essere presentato 

progetto particolareggiato. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Prescrizioni 
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Illuminazione Ammessa 

Prescrizioni Ammesso il posizionamento in area di intersezione di un impianto per 

ogni direttrice di marcia, in quanto lo stesso costituisce prevalentemente 

comunicazione di pubblica utilità e comunque tenuto conto delle 

prescrizioni indicate all’art. 23 c. 1 del Codice della Strada. 

 

TIPO DI IMPIANTO STRISCIONE 

Categoria Striscione cavalletto stendardo 

Utilizzo Pubblicità esterna 

Durata Temporanea 

DEFINIZIONE Elemento bidimensionale, realizzato con materiali di qualsiasi natura 

privo di rigidezza propria, mancante di una superficie di appoggio e 

comunque non aderente ad essa. In genere sostenuto da apposite strutture 

fisse (pali) o comunque vincolato a muri di edifici. 

 

Posizione rispetto al suolo Sospeso * in aderenza 

Limite inferiore 5.10 

Limite superiore 6.10 

Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 Zona A3 

≤ 7 mq. A A A A A A 

Illuminazione Non luminoso 
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TIPO DI IMPIANTO CAVALLETTO 

Categoria Striscione cavalletto stendardo 

Utilizzo Pubblicità esterna 

Durata Temporanea 

DEFINIZIONE Elemento bifacciale, vincolato al suolo da idonea struttura di sostegno, 

finalizzato alla diffusione di messaggi commerciali, manifestazioni, ecc. 

mediante l’apposizione di manifesti e simili. 

 

Posizione rispetto al suolo  

Limite inferiore 0.80 

Limite superiore 2.40 

Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 

25 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 Zona A3 

≤ 1 mq. 
≤ 3 mq. 

A 
n.a. 

A 
n.a. 

A 
A 

A 
A 

A 
A 

A 
A 

Illuminazione Non luminoso 

Prescrizioni E’ ammesso il posizionamento tenendo conto delle prescrizioni indicate 

all’art. 23 c. 1 del Codice della Strada. 
 

 

Non possono essere usati alberi e strutture precarie di sostegno. 
 

Se vincolati ad edifici dovranno ottenere il nullaosta dalla proprietà. 

 

*non devono rispettare i limiti di altezza se posti in aderenza su edifici 

Prescrizioni 



27 
 

TIPO DI IMPIANTO STENDARDO (Bandiera) 

Categoria Striscione cavalletto stendardo 

Utilizzo Pubblicità esterna 

Durata Temporanea 

DEFINIZIONE Elemento bidimensionale realizzato con materiali di qualsiasi natura 

privo di rigidezza propria, mancante di una superficie di appoggio. 

L’impianto è caratterizzato da un impianto fisso su cui viene fissato lo 

stendardo. 

 

Posizione rispetto al suolo  

Limite inferiore  

Limite superiore 6.00 

Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 Zona A3 

≤ 3 mq. n.a. n.a. A A A A 

Illuminazione Non luminoso 

Prescrizioni Ammesso il posizionamento di n° 2 elementi per ogni senso di marcia, in 

successione.  

Dovrà essere sempre garantita la sicurezza e la stabilità degli impianti. 
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TIPO DI IMPIANTO GONFALONE 

Categoria Striscione cavalletto stendardo 

Utilizzo Pubblicità esterna 

Durata Permanente o temporanea 

DEFINIZIONE Elemento bidimensionale, realizzato con materiali di qualsiasi natura, 

privo di rigidezza propria, mancante di una superficie di appoggio, 

caratterizzato dall’esistenza di due regoli orizzontali posizionati 

all’estremità superiore ed inferiore, fissato ad un palo di sostegno 

mediante collarini. 

 

Posizione rispetto al suolo  

Limite inferiore 2.20 

Limite superiore  

Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 Zona A3 

≤ 3 mq. n.a. n.a. A A A A 

Illuminazione Non luminoso 

Prescrizioni Ammesso il posizionamento di n° 2 elementi per ogni senso di marcia in 

successione.  

Dovrà essere sempre garantita la sicurezza e la stabilità degli impianti.  
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TIPO DI IMPIANTO TABELLA SU PALO DI 

ILLUMINAZIONE PUBBLICA 
Categoria Striscione cavalletto stendardo 

Utilizzo Pubblicità esterna 

Durata Permanente o temporanea 

DEFINIZIONE Cartello bidimensionale posto su pali illuminazione pubblica a manifesto 

variabile di superficie inferiore a mq. 2. 

 

Posizione rispetto al suolo 1↔ 2 mq. 

Limite inferiore 2.20 
Limite superiore 

Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 Zona A3 

≤ 2 mq. n.a. n.a. A A A A 

Illuminazione Ammessa 

Prescrizioni Ammesso il posizionamento di n° 2 elementi per ogni senso di marcia in 

successione, solo in occasione di iniziative commerciali e manifestazioni 

limitatamente, al periodo di svolgimento e comunque tenendo conto 

delle prescrizioni indicate all’art. 23 c. 1 del Codice della Strada. 
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TIPO DI IMPIANTO TOTEM 

Categoria Totem 

Utilizzo Pubblicità esterna 

Durata Permanente (triennale) 

DEFINIZIONE Manufatto bidimensionale a pilastro composto da un piedistallo e un 

corpo a colonna, con una sola o entrambe le facce finalizzate alla 

diffusione di messaggi pubblicitari e propagandistici sia direttamente, sia 

tramite sovrapposizione di altri elementi, quali manifesti, adesivi, etc 

 

Posizione rispetto al suolo  

Limite inferiore Massimo 0.30 m da terra 

Limite superiore 4.00 m da terra 

Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 Zona A3 

≤ 6 mq. n.a. n.a. A A A A 

Illuminazione Ammessa 

Prescrizioni Ammesso il posizionamento solo in prossimità dell’attività commerciale 

che intende pubblicizzare. Non è consentita per questo tramite la 

pubblicizzazione di altro che non sia l’attività che si svolge in prossimità 

dell’installazione e di cui si intende dare segnalazione. 
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TIPO DI IMPIANTO INSEGNA 

Categoria Insegna 

Utilizzo Pubblicità esterna 

Durata Permanente 

DEFINIZIONE scritta in caratteri alfanumerici completata da simboli e da marchi 

realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata 

nella sede dell’attività o nelle pertinenze accessorie alla stessa. 

 

 
 

 

Posizione rispetto al suolo  

Limite inferiore  

Limite superiore  

Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 Zona A3 

≤ 12  mq* 

≤ 3 mq * 

n.a. 
A 

n.a. 
A 

A 
A 

A 
A 

n.a. 
A 

n.a. 
A 

Illuminazione Ammessa  

Prescrizioni Ammesso il posizionamento solo in prossimità dell’attività commerciale 

che intende pubblicizzare. Non è consentita per questo tramite la 

pubblicizzazione di altro che non sia l’attività che si svolge in prossimità 

dell’installazione e di cui si intende dare segnalazione. 

Per medie e grandi strutture è consentita la collocazione di insegne 

con dimensione massima pari al 10% della superficie della facciata 

dove insistono (o della sola porzione commerciale, nel caso di edifici 

anche residenziali). 

 

Nelle Zona dei nuclei di Antica Formazione individuati nel PGT è 

ammessa l’affissione di insegne a bandiera aventi caratteristiche decorative 

o comunque ammesse con parere della commissione paesaggio. 

È in ogni caso necessario rispettare quanto previsto in tema di sporgenze 

dal Regolamento Edilizio Comunale e dal Codice della Strada. 

 

Le insegne a bandiera previste per legge  per i servizi pubblici o di uso 

pubblico (es. farmacie, posti telefonici, rivendite di tabacchi) non sono 
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sottoposte a giudizio della Commissione del Paesaggio salvo valutazione 

differente degli uffici preposti 

* misura massima prevista per la totalità degli elementi collocati al di fuori dell’area della vetrina. 
 

TIPO DI IMPIANTO TENDA 

Categoria                   Impianto pubblicitario  

Utilizzo Pubblicità esterna  

Durata Permanente (triennale) 

DEFINIZIONE Tende con funzione di insegna di esercizio: elemento aggettante 

installato sulla parete di un edificio che riporta scritte o elementi 

riconducibili ad attività commerciali  
 
 

 

 

Posizione rispetto al suolo  

Limite inferiore* 2,20 da terra 

Limite superiore*  

  Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 Zona A3 

 A A A A A A 

Illuminazione Non luminoso 

Prescrizioni Le tende esterne non devono sovrapporsi agli elementi architettonici del 

fronte e non possono essere poste ad altezza inferiore a m 2,20 dal piano 

di calpestio. E’ in ogni caso necessario rispettare quanto previsto in tema 

di sporgenze dal Regolamento Edilizio Comunale e dal Codice della 

Strada. 

 

Nelle Zona dei nuclei di Antica Formazione individuati nel PGT è 

ammessa la collocazione di tende, previo parere della commissione 

paesaggio. 
*
 È in ogni caso necessario rispettare quanto previsto in tema di 

sporgenze dal Regolamento Edilizio Comunale e dal Codice della 

Strada. 
 

 

 



33 
 

 
 

TIPO DI IMPIANTO TARGA PROFESSIONALE 

Categoria                   Impianto pubblicitario  

Utilizzo Pubblicità esterna  

Durata Permanente (triennale) 

DEFINIZIONE Scritta in caratteri alfanumerici, completata da simboli e da marchi 

realizzata e supportata con materiali di qualsiasi natura, installata sulla 

muratura sede dell’attività o nelle pertinenze accessorie alla stessa, 

indicante dati generali relativi alla professione e/o all’attività svolta.  

 

 
 

Posizione rispetto al suolo  

Limite inferiore / 

Limite superiore / 

  Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 

Zona Piano Zona A1 Zona A2 Zona A3 

≤ 0,12 mq. 
 (40cm x 30cm)* 

A A A A A A 

Illuminazione Ammessa 

Prescrizioni Ammesso il posizionamento solo in prossimità dell’attività commerciale 

o professionale che intende pubblicizzare. Non è consentita per questo 

tramite la pubblicizzazione di altro che non sia l’attività che si svolge in 

prossimità dell’installazione e di cui si intende dare segnalazione. 

 

Nel caso di compresenza di più targhe collocate al medesimo civico, le 

stesse dovranno essere uniformi per colore, materiale e dimensioni. 

* Dimensioni superiori, per tutti gli ambiti, sono considerate insegne di 

esercizio e devono rispettare la relativa normativa. 
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TIPO DI IMPIANTO SCHERMO PUBBLICITARIO 

Categoria                   Impianto pubblicitario  

Utilizzo Pubblicità esterna o interna 

Durata Permanente o temporanea 

DEFINIZIONE Schermi o elementi similari collocati all’interno delle vetrine e visibili 

dall’esterno, utilizzati per la proiezione di messaggi pubblicitari o altre 

comunicazioni (1).  

Schermi video o elementi similari associati ad altre tipologie di 

installazione (es. cartello) utilizzati per la proiezione di messaggi 

pubblicitari o altre comunicazioni (2). 

 
 

 

Posizione rispetto al suolo  

Limite inferiore  

Limite superiore  

  Distanza da altri impianti Temporanei Permanenti 
25 m (2) 

Zona Piano Zona A1* Zona A2 Zona A3 

 A (1) 
 

A 
 

A 
 

Illuminazione Luminoso 

Prescrizioni Sono permessi nel numero massimo di 1 per esercizio e nel rispetto delle 

prescrizioni del Codice della Strada ove pertinenti.  

La visibilità degli schermi pubblicitari deve seguire gli orari di esercizio 

ovvero gli orari di apertura dell’attività da indicare in fase di 

autorizzazione.  

 

*Nelle Zona dei nuclei di Antica Formazione individuati nel PGT ne è 

ammessa la collocazione, previo parere della commissione paesaggio, 

con dimensione ≤ 50% del singolo modulo adibito a vetrina. 
 

 


